
Il sotto riportato Ordine del Giorno presentato dai consiglieri Pellacani e Galli
(F.I.) ed emendato in corso di seduta (emendamento a firma consiglieri Baracchi, Di
Padova  P.D.  e  Pellacani  F.I.)  è  stato  APPROVATO  in  Consiglio  comunale  con  il
seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 24
Consiglieri votanti: 24

Favorevoli 24: i consiglieri Baracchi, Bortolamasi, Bortolotti, Campana, Chincarini,
De Lillo, Di Padova, Fantoni, Fasano, Forghieri, Galli, Lenzini, Liotti,
Maletti,  Malferrari,  Montanini,  Morandi,  Morini,  Pellacani,  Poggi,
Rabboni, Scardozzi, Stella, Venturelli 

Risultano assenti i consiglieri Arletti, Bussetti, Carpentieri, Cugusi, Pacchioni, Rocco,
Santoro, Trande e il Sindaco Muzzarelli.
 

“““Il Consiglio Comunale di Modena

Premesso che:

in Turchia nei mesi di luglio ed agosto di quest’anno:
- sono state chiuse oltre mille scuole private;
- sono state chiuse 15 universita' e sono stati sospesi centinaia di professori;
- sono stati chiusi 19 sindacati;
- sono stati cancellati centinaia tra enti benefici, fondazioni e istituzioni mediche;
- oltre 85.000 dipendenti pubblici, tra cui tremila magistrati,  ottomila poliziotti,

oltre un terzo dei prefetti,  decine di migliaia tra insegnanti pubblici  e privati,
dipendenti ministeriali, sono stati licenziati, sottoposti a purghe ed epurazioni o
ridotti all’inattività; 35.000 sono stati arrestati;

- gli avvenimenti che stanno sconvolgendo la Turchia hanno assunto proporzioni
tali da rendere secondario persino l'approfondimento della reale dinamica del 
presunto colpo di Stato;

- il presidente della Turchia  Erdoğan ha annunciato la reintroduzione in Turchia
della pena di morte;      

Considerata  

la  decisiva  importanza  della  libertà  d'insegnamento,  di  ricerca  e  di  diffusione  della
cultura come elemento essenziale per la democrazia;

Sottolineato

il  legame  inscindibile  tra  democrazia  e  rispetto  dei  diritti  umani  e  delle  libertà
fondamentali;



Esprime

- la più ferma condanna verso le epurazioni, le azioni violente, gli arresti compiuti in
Turchia in spregio ai più basilari principi di uno stato di diritto;
-  la  propria  solidarietà  alle  donne  e  agli  uomini  che  sono  stati  privati  del  lavoro,
arrestati, sottoposti a violenze e a violazioni dei propri diritti fondamentali;
- preoccupazione per l’annunciata reintroduzione in Turchia della pena di morte;

Chiede

che le istituzioni  internazionali  si facciano parte  attiva perche'  in Turchia cessino la
repressione e le epurazioni e vengano ripristinate le regole proprie di uno stato di diritto,
secondo cui qualsivoglia tipo di condanna puo' seguire solo ad un giusto processo che
garantisca terzieta' del giudicante ed effettivo esercizio del diritto di difesa.”””


